
neo impianto di decompressione.

Attorno al carro-bombolaio deve essere lasciata
un’area libera di 5 m delimitata da birilli colorati.

Lo stazionamento del carro-bombolaio durante le
operazioni di travaso nello stoccaggio deve rispettare le
distanze di sicurezza previste nella Parte seconda, Se-
zione 3a, punto 3.8, del D.M. 24/11/1984 per i depositi
di 3a categoria con sicurezza di 2° grado.

2 – Scarico in stoccaggio fuori terra

Oltre alle prescrizioni del precedente punto 1, si do-
vrà interporre uno schermo di protezione, ove non già
esistente, in pannellatura prefabbricata in calcestruzzo o
in mattoni a due teste o terrapieno tale da defilare il car-
ro-bombolaio e lo stoccaggio, oppure, in alternativa, po-
trà essere realizzato un impianto automatico di raffred-
damento conforme a quanto specificato per il caso A).

C) Disposizioni comuni
Nei casi sopradescritti devono essere rispettate

anche le seguenti condizioni:

– l’impianto elettrico deve essere realizzato in
conformità alla legge 1 marzo 1968, n. 186;

– tutte le apparecchiature, le tubazioni e le
strutture metalliche del carro-bombolaio devono
essere collegate ad un impianto di terra, median-
te presa interbloccata.

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali e industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P725 / 4122 sott. 67

Roma, 4 Giugno 2001

Al sig. Comandante delle Scuole Cen-
trali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Al sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Ai sigg. Ispettori Aeroportuali e Por-
tuali dei Servizi Antincendi

LORO SEDI

Ai sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI
Ai sigg. Comandanti Provinciali dei

Vigili del Fuoco
LORO SEDI

OGGETTO: Complessi edilizi ad uso civile a ge-
stione unica comprendenti più attività rica-
denti nel D.M. 16 febbraio 1982 – Validità
del Certificato di Prevenzione Incendi.

Si è avuto modo di constatare che tra i Co-
mandi Provinciali VV.F. esiste disuniformità di at-
teggiamento in tema di validità temporale dei cer-
tificati di prevenzione incendi che vengono rila-
sciati per i complessi edilizi di cui all’oggetto, in
cui l’attività principale è individuata tra quelle
contemplate ai punti 83, 84, 85, 86 e 87 dell’elen-
co allegato al D.M. 16 febbraio 1982.

Come noto, con circolari n. 25 del 2 giugno
1982 e n. 52 del 20 novembre 1982, questo Mini-
stero – in analogia a quanto già stabilito per le at-
tività industriali dal succitato decreto – ha chiari-
to che anche per i complessi edilizi ad uso civile a
gestione unica comprendenti più attività ricaden-
ti nel decreto stesso, deve essere rilasciato un uni-
co certificato di prevenzione incendi “con la sca-
denza prevista dal decreto 16 febbraio 1982”.

Al riguardo, sembrerebbe che alcuni Comandi
abbiano interpretato tale formulazione con riferi-
mento alla scadenza prevista dal decreto per l’at-
tività principale (sei anni). Tale interpretazione
non può trovare giustificazione in quanto, trat-
tandosi di complessi comprendenti più attività a
rischio di incendio e tra esse interdipendenti, ven-
gono a configurarsi oggettive situazioni di mag-
gior rischio equiparabili a quelle di tipo indu-
striale per le quali il decreto 16 febbraio 1982 pre-
vede il rilascio di un unico certificato di preven-
zione incendi con validità triennale.

Si ribadisce, pertanto, che per i complessi in
oggetto indicati deve procedersi al rilascio di un
unico certificato di prevenzione incendi con sca-
denza triennale.

I certificati già rilasciati con periodicità diver-
sa, manterranno la loro validità sino alla scaden-
za riportata sul certificato stesso e solamente al
momento della richiesta del loro rinnovo i Co-
mandi procederanno ad emettere il nuovo certifi-
cato con la validità temporale di tre anni.

L’Ispettore Generale Capo
D’ERRICO

—————
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